
 
Ministero del l ’ Istruzione, del l ’Università e del la Ricerca  

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

CREMONA UNO 
SCUOLA DELL’INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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SCHEDA POF  -  A. S. 2015/2016 
 

1.1 Denominazione progetto 
Indicare la denominazione del progetto 

"LA SCUOLA CHE VORREI... LA SOCIETÁ CHE SARÁ" 
 

1.2 Responsabile progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

SCARAVAGGI ANGELO 
 

Destinatari del progetto 
X     tutti gli alunni delle classi del plesso 
 

 
       

1.3 Obiettivi 
Descrivere gli obiettivi che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare 
eventuali rapporti con altre istituzioni. 

 

 favorire l’acquisizione dell’identità’ personale, civile e sociale;  

 potenziare la capacità di esprimere concetti attraverso il linguaggio grafico-pittorico e 

attività manipolative;  

 promuovere nei bambini il senso di appartenenza alla comunità e a sviluppare la 

capacità di gestione dei rapporti civili;  

 accrescere la capacità di lavorare in gruppo mirando al raggiungimento  della 

responsabilità individuale e collettiva, al rispetto degli altri e alla solidarietà.  

 Sviluppare le abilità per gestire le dinamiche relazionali nel gruppo 

 Favorire la capacità di vivere l’edificio scolastico, l’istituzione scuola, il quartiere in 

maniera positiva. 

 Gli obiettivi diversificati per  classe saranno legati ai diversi progetti che verranno 

attivati. 
 

 
Rapporti e collaborazioni: 
 

Con Enti Pubblici : Comune di Cremona, Polizia Municipale, ASL, per ore : da quantificare 
Con Associazioni Cooperativa “Nonsolonoi”, Associazione “ La tartaruga”, Associazione Donatori tempo 

libero per ore: da quantificare 
Con Gruppi Culturali ________/________________  per ore _____ 
Con Esperti ____________/___________________  per ore _____ 
 
X  senza oneri per la scuola 
 

1.4 Durata 
Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno 
finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro. 

 
 
Il progetto verrà svolto durante l’intero anno scolastico ; si prevede una durata pluriennale. 
 

 
Modalità di attuazione del progetto nel corrente anno scolastico 



X  tutto in orario scolastico 
□  tutto in orario aggiuntivo  
□  in orario scolastico per ore ______ in orario aggiuntivo per ore _____  
 
1.5 Risorse umane 
Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi 
delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario. 

Tutti gli insegnanti del plesso, volontari delle Associazioni, genitori. 

 
1.6 Beni e servizi 
 
Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da effettuare per 
anno finanziario. 

 

 Beni e materiali di cui si intende fruire, già in dotazione alla scuola 
 

Fruizione del laboratorio informatico e della LIM presenti in dotazione al plesso 

Utilizzo del materiale del laboratorio di arte 

Utilizzo delle attrezzature sportive presenti nel plesso 

 

 
 

 Beni che si intendono acquistare nel corrente esercizio finanziario 2015 
 

Descrizione dei beni e dei materiali che si intendono acquistare 

 

Pannelli per affissione elaborati 

Attrezzature per giardinaggio 

Arredi scolastici per angoli gioco e lettura 

 
 

□ se si tratta di progetto pluriennale - Beni che si intendono acquistare negli esercizi finanziari 
successivi 
 

Descrizione dei beni che si intendono acquistare negli esercizi finanziari successivi 

 

Possibili altri acquisti in base alla progettualità concordata con gli alunni e i genitori 
 
 

 Materiale di facile consumo che si intende acquistare nel corrente esercizio finanziario 2015 
 

Descrizione del materiale di facile consumo che si intende acquistare nel corrente esercizio finanziario 2015 

Materiale di consumo e cancelleria 

materiale grafico-pittorico-plastico 

materiale sportivo 

Pitture murali 

Materiali per giardinaggio 

Materiale per la realizzazione di manufatti per il mercatino di fine anno 

 
FIGURE PROFESSIONALI di cui ci si intende avvalere per la realizzazione del progetto 
(specificare per ciascuna persona esterna il profilo professionale e culturale che ne giustifica l’intervento. Non scrivere nomi ma qualifiche.) 

 
Volontari del Comitato di Quartiere (guardie ecologiche,  esperto di storia locale); volontari della essociazioni 
e delle Onlus (abilità artistiche riconosciute)  
 
Progetto approvato dal consiglio di intersezione/interclasse nella seduta del 29/06/2015 
È allegata ulteriore relazione progettuale illustrativa?          si           X no 
Cremona, 29/06/2015   
  

Il responsabile del progetto 
 
                  SCARAVAGGI ANGELO 
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SCHEDA POF  -  A. S. 2015/2016 
 

1.1 Denominazione progetto 
Indicare la denominazione del progetto 

“FARE PER GLI ALTRI ... VALE PER ME” -  progetto CISVOL 

 

1.2 Responsabile progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

SCARAVAGGI ANGELO 
 

Destinatari del progetto 
X     tutti gli alunni delle classi del plesso 
 

 
       

1.3 Obiettivi 
Descrivere gli obiettivi che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare 
eventuali rapporti con altre istituzioni. 

Favorire l’acquisizione dell’identità’ personale, civile e sociale;  
promuovere nei bambini il senso di appartenenza alla comunità e a sviluppare la capacità di 
gestione dei rapporti civili;  
potenziare la capacità di esprimersi  attraverso il linguaggio grafico-pittorico e attività 
manipolative;  
accrescere la capacità di lavorare in gruppo mirando al raggiungimento  della responsabilità 
individuale e collettiva, al rispetto degli altri e alla solidarietà;  
potenziare il coinvolgimento delle famiglie, del Quartiere, di Enti ed Associazioni del territorio; 
attivare le condizioni per prevenire situazioni di malessere e di disagio che si che si manifestano 
nel contesto scolastico; 
diffondere la cultura di “cittadinanza attiva, partecipativa e responsabile”. 

 
Rapporti e collaborazioni: 
 

Con Enti Pubblici : CISVOL Cremona, Comune di Cremona, Quartiere 1 S.Ambrogio, Polizia Municipale, 
ASL, per ore : da quantificare 

Con Associazioni Cooperativa “Nonsolonoi”, Associazione “ La tartaruga”, Associazione Donatori tempo 
libero,  Filiera corta solidale Cremona, Cooperativa Iride per ore: da quantificare 

Con Gruppi Culturali ________/________________  per ore _____ 
Con Esperti ____________/___________________  per ore _____ 
 
X  senza oneri per la scuola 

 
1.4 Durata 
Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno 
finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro. 

 
 
Il progetto verrà svolto a partire da settembre e si concluderà entro il 30 aprile dell’A.S. 2015/2016 
 

Modalità di attuazione del progetto nel corrente anno scolastico 



 
□  tutto in orario scolastico 
□  tutto in orario aggiuntivo  
X  in orario scolastico per ore: da quantificare; in orario aggiuntivo per ore da quantificare in occasione del 
mercatino del baratto e mercatino di fine anno. 
1.5 Risorse umane 
Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi 
delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario. 

Tutti gli insegnanti del plesso, volontari delle Associazioni, rappresentanti del Comitato di Quartiere 1, 
genitori. 
 

 
1.6 Beni e servizi 
 
Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da effettuare per 
anno finanziario. 

 

 Beni e materiali di cui si intende fruire, già in dotazione alla scuola 
 

Fruizione del laboratorio informatico e della LIM presenti in dotazione al plesso 

Utilizzo del materiale del laboratorio di arte 

Utilizzo delle attrezzature presenti nel plesso 

 

 Beni che si intendono acquistare nel corrente esercizio finanziario 2015 
 

Descrizione dei beni e dei materiali che si intendono acquistare 

Con finanziamento CISVOL: 
 

Pannelli per affissione elaborati 

 
 

□ se si tratta di progetto pluriennale - Beni che si intendono acquistare negli esercizi finanziari 
successivi 
 

Descrizione dei beni che si intendono acquistare negli esercizi finanziari successivi 

 

 

 
 

 Materiale di facile consumo che si intende acquistare nel corrente esercizio finanziario 2015 
 

Descrizione del materiale di facile consumo che si intende acquistare nel corrente esercizio finanziario 2013 
Con finanziamento CISVOL: 
Materiale di consumo e cancelleria 

materiale grafico-pittorico-plastico per la realizzazione di manufatti finalizzati al mercatino 

Pitture murali 

 

 

 
FIGURE PROFESSIONALI di cui ci si intende avvalere per la realizzazione del progetto 
(specificare per ciascuna persona esterna il profilo professionale e culturale che ne giustifica l’intervento. Non scrivere nomi ma qualifiche.) 

Volontari delle sopracitate associazioni e onlus. 
Progetto approvato dal consiglio di intersezione/interclasse nella seduta del 29/06/2015 
 
È allegata ulteriore relazione progettuale illustrativa?         X si           □ no 
 
Cremona, 29/06/2015   
  
 
        Il responsabile del progetto 
 
                  SCARAVAGGI ANGELO 



                                                                               

 

#UNACOLLANAPER 

  SCHEDA DI PROGETTO 

Titolo del progetto FARE PER GLI ALTRI ... VALE PER ME 

Breve descrizione 

(max. 500 caratteri) 
 

In collaborazione con il Comitato quartiere Cr1, verrà organizzato presso la scuola il 

"baratto solidale" per rendere visibile il concetto dell'uso condiviso delle risorse. 

Parteciperanno associazioni Onlus per presentare la propria attività agli abitanti del 

quartiere. In corso d’anno, i volontari accompagneranno gli alunni a realizzare semplici 

manufatti artistici da esporre durante la mostra mercato di fine percorso per la raccolta 

fondi finalizzata sia per le associazioni sia per la scuola 

Obiettivi  
(max. 1000 caratteri) 

 

Favorire l’acquisizione dell’identità’ personale, civile e sociale;  

promuovere nei bambini il senso di appartenenza alla comunità e a sviluppare la 

capacità di gestione dei rapporti civili;  

potenziare la capacità di esprimersi  attraverso il linguaggio grafico-pittorico e attività 

manipolative;  

accrescere la capacità di lavorare in gruppo mirando al raggiungimento  della 

responsabilità individuale e collettiva, al rispetto degli altri e alla solidarietà;  

potenziare il coinvolgimento delle famiglie, del Quartiere, di Enti ed 

Associazioni del territorio; 

attivare le condizioni per prevenire situazioni di malessere e di disagio che si che si 

manifestano nel contesto scolastico; 

diffondere la cultura di “cittadinanza attiva, partecipativa e responsabile”. 

Risultati attesi  (max. 
1000 caratteri) 

 

Coinvolgimento di tutte le 5 classi del plesso per un totale di 106 alunni;  

Coinvolgimento continuativo della rappresentanza genitoriale degli organi collegiali 

della scuola; 

Coinvolgimento e attivazione di una rete stabile di associazioni e di altri partner 

territoriali anche dopo la fine del progetto;  

Coinvolgimento attivo di almeno il 20% di famiglie straniere rispetto alle famiglie 

della popolazione scolastica del plesso  

Attività previste 

(max. 2500 caratteri) 
 

Premessa: la progettazione è stata preceduta dalla richiesta del parere dei genitori del 

Consiglio di Interclasse.  



La fase iniziale prevede la presentazione del progetto agli alunni per sviluppare 

consapevolezza dei significati e del valore dello scambio solidale; 

Durante questa giornata (baratto solidale) le associazioni si "presenteranno" alla 

comunità scolastica e di quartiere.  

La fase centrale prevede l'attivazione di laboratori a classi aperte per le attività di 

manipolazione, pittura, ricerca-documentazione, uscite sul territorio,  coordinati dagli 

insegnanti del plesso e dai  volontari delle associazioni coinvolte, e laboratori di 

classe per attività più specifiche. Inoltre si prevede la preparazione della giornata del 

baratto con la realizzazione di manifesti e locandine per pubblicizzare l'iniziativa. 

La fase finale sarà caratterizzata dalla mostra mercato dei manufatti realizzati e dalla 

documentazione delle varie attività con cartelloni e fotografie. Durante questa giornata 

le associazioni si presenteranno alle famiglie della comunità scolastica e al quartiere. 

Le offerte raccolte in tale occasione verranno simbolicamente condivise tra le 

associazioni e la scuola. 

Modalità 

organizzative 
(metodologia, strumenti, 

numero classi e  
studenti coinvolti, 

collegamento con altre 

progettualità, ecc.)  
(max.500 caratteri) 

 

Metodo: cooperative learning e delle classi aperte.  Metodologia : laboratorio 

espressivo - si parte dagli interessi degli alunni per favorire il contributo personale in 

un’ottica di confronto e valorizzazione delle proposte di ciascuno. Strumenti: 

manipolazione, costruzione, fotografia, grafica 

Numero: 5 classi – 106 alunni 

Collegamento con altre progettualità: progetto di plesso "La scuola che vorrei... la 

società che sarà" ; progetto “ComitatoQuartiere1ragazzi” e progetto “Salute” 

Organizzazioni del 

Terzo Settore 

coinvolte  
(Onlus o Associazioni di 

Promozione Sociale) 
 

Nonsolonoi 

La tartaruga 

Donatori del tempo libero 

Donne Senza Frontiere 

Filiera corta solidale Cremona 

Cooperativa Iride 

Comitato Quartiere Cr1 

Atri partner coinvolti 
 

 

 

Asl Cremona (Scuole Lombarde che promuovono salute) 

Comune di Cremona – Politiche Sociali; Trasparenza e vivibilità sociale; Teatro 

Itinerante 

Il progetto è inserito 

in un programma più 
ampio di iniziative?  

Se sì indicare quali, e 
descrivere come verrà 

data continuità  

(max. 500 caratteri) 

Sì. Nei progetti di plesso già citati sopra la cui continuità è garantita dalla cadenza 

pluriennale e il presente progetto ne rappresenta un’integrazione strategica; nei progetti 

della rete territoriale “Laboratori sociali di comunità” – casa-quartiere-città. 

 

Modalità di 

valutazione dei 

risultati raggiunti 
(max. 500 caratteri) 

La valutazione è partecipativa, ossia coinvolge tutti gli attori del progetto e verte sui 

seguenti aspetti differenziati per target di riferimento: 

• alunni - piacevolezza e comprensibilità delle proposte; 

• famiglie - grado di condivisione della proposta; 

• volontari e rappresentanti degli enti - ricaduta in termini di maggiore 

conoscenza delle associazioni e/o di maggior partecipazione ad altre 

iniziative; 



• docenti: incisività della proposta educativa in relazione agli obiettivi.  

 

Eventuale modalità di 

coinvolgimento delle 
famiglie e della 

comunità (max. 500 

caratteri) 

Saranno realizzati manifesti e volantini e attivato il passaparola per promuovere la 

partecipazione sia alla giornata del baratto sia alla mostra mercato dei manufatti; 

saranno documentate le varie attività con cartelloni e fotografie; i rappresentanti del 

Comitato di Quartiere1 collaboreranno all'organizzazione e alla promozione dell' 

l'iniziativa. I laboratori, gestiti da insegnanti e volontari, saranno aperti  alle famiglie 

degli alunni e ai cittadini 

PIANO ECONOMICO 

ENTRATE IMPORTO € 

CONTRIBUTO RICHIESTO 500,00 

RISORSE PROPRIE 200,00 

ALTRE ENTRATE (specificare raccolta fondi) 100,00 

  

TOTALE 800,00 

 

USCITE DESCRIZIONE IMPORTO € 

MATERIALI DI CONSUMO E 

SERVIZI (cancelleria, stampe, 

grafica…) 

 300,00 

  

  

  

ATTREZZATURE  

 

  

  

  

  

COLLABORAZIONI/CONSULENZE 

(esterne al personale scolastico) 

  

funzionale alla realizzazione delle attività del 

progetto 

500,00 

  

  

ALTRE SPESE 

 

 

  

  

  

TOTALE €  800,00 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



ANNO SCOLASTICO 2015-2016 
SCUOLA PRIMARIA S. AMBROGIO 
Istituto Comprensivo Statale Cremona Uno 

 
Piano dell’Offerta Formativa 

Progetto di plesso 
 

“ComitatoQ1ragazzi” 
 

La scuola costituisce un importante elemento nell’esperienza della vita dei ragazzi in 
grado di incidere profondamente sul processo di costruzione della loro identità e sulla loro 
iniziale formazione di Cittadini. 
La scuola, insieme alle altre istituzioni che, in modi diversi, “intervengono” sui giovani, 
deve necessariamente proporsi come risorsa, ponendo alla base dei suoi obiettivi la 
crescita dell’alunno, in quanto persona e, quindi, cittadino, la ricerca dei valori della dignità 
umana e della solidarietà nell’ottica della cultura di “cittadinanza attiva, partecipativa e 
responsabile”. 
 
Il progetto “comitatoQ1ragazzi” nasce grazie alla collaborazione tra la Scuola S. 
Ambrogio  ed il Comitato Q1, spronata ed auspicata con particolare impegno ed energia 
dagli stessi docenti della scuola, al fine di creare punti di contatto tra l’esperienza 
scolastica e l’attività del Comitato Q1 e sperimentare un percorso di cittadinanza attiva 
destinato agli alunni. 
Il progetto iniziato nell’anno scolastico 2014/2015 avrà validità pluriennale. 
 
PRESENTAZIONE 

“Il Comitato di Quartiere1 è un organismo democratico, sociale e territoriale che 
rappresenta gli abitanti delle zone ”Risorgimento-S. Ambrogio-Incrociatello-Via Sesto” 
promosso dal Comune di Cremona; è aconfessionale, aperto a tutti gli abitanti ed utenti 
della zona senza discriminazione di religione, razza ed idee politiche. Si ispira ai principi di 
giustizia, equità sociale, sviluppo sostenibile, solidarietà alle persone ed ai paesi più 
poveri, al progresso, e alle pari opportunità tra uomo e donna. 
Il Comitato si ispira inoltre alla Costituzione Italiana e alla Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell'Uomo. 
Il Comitato vuole essere un punto di riferimento a cui i Cittadini possono segnalare idee, 
proposte, problemi e disagi legati alla fruizione dei pubblici servizi e all'esercizio dei propri 
diritti di cittadinanza.” 
 
 
SINTESI DELLE FINALITA’ DEL PROGETTO 
 Ascoltare le esigenze degli alunni nella vita del Quartiere 
 Far conoscere agli alunni il ruolo dei Comitati di Quartiere presenti nella nostra città 
 Far conoscere il Comitato Q1 che rappresenta il territorio in cui si trova la Scuola 

Elementare S. Ambrogio, le attività svolte e le regole di funzionamento 
 Far sperimentare agli alunni il ruolo di rappresentanza e la loro partecipazione attiva 

alla vita del Quartiere con la realizzazione di un percorso che sarà sintetizzato in un 
documento/elaborato finale (testuale, cartellone, immagini, filmato, ecc…) 



 Fare incontrare e conoscere personalmente agli alunni gli Amministratori locali 
(Sindaco e Assessori) 
 
 

 
CONTENUTI 
Sono state individuate alcune proposte di attività che costituiscono l’ossatura del percorso 
e che verranno sviluppate nel dettaglio e  adattate alla realtà ed alle esigenze scolastiche 
delle singole classi. Di seguito si riportano in  sintesi: 
 
1.Istituzione del Comitato Quartiere degli Alunni  

o Formazione su cosa è il Comitato di Quartiere e principi di funzionamento 

o Proporre agli alunni di eleggere i membri del Consiglio Direttivo  

o Proporre agli alunni di redigere delle linee guida di funzionamento 

o Far decidere agli alunni di quali aspetti occuparsi: 

 Problemi scuola 

 Problemi quartiere 

 Richieste dei bambini 

 Integrazione, diritti, doveri 

o Far decidere la suddivisione dei compiti interesse per il Quartiere,  

o Proporre agli alunni di creare un disegno su un determinato tema di da 

diffondere poi tramite locandine stradali 

 
o Proporre agli alunni di creare alcuni testi o disegni su un determinato tema di 

interesse per il Quartiere da pubblicare sul sito del Comitato e diramare 

tramite news-letter agli iscritti al Comitato  

 
2.Occuparsi di una “cosa pubblica”: gestire l’aiuola davanti alla scuola 

o Richiedere la collaborazione alle “Serre Comunali” 

o Collegare il percorso ad altre attività scolastiche: 

 nell’ambito delle scienze, piantare i semi in classe e trapiantarli a 

dimora   

 nell’ambito dell’ecologia, rispettare l’ambiente 

 uscite per visitare i parchi del Quartiere e conoscere gli alberi che li 

popolano, raccolta di campioni di terreno, in collaborazione con GEV, 

Scout, Funzionari della Provincia, Funzionari del Museo di Storia 

Naturale e Civiltà Contadina del Comune di Cremona  

 
3.Ecologia e sostenibilità: l’ecoscambio 
Consiste nel realizzare una sorta di “mercatino del baratto” dove poter scambiare alcuni 
oggetti secondo alcune regole precise e preventivamente spiegate e condivise  con gli 
alunni.  

 
4.Coinvolgere le famiglie e le persone del Comitato: banca del tempo  
L’esperienza della collaborazione Scuola-Comitato, oltre che un arricchimento per gli 
alunni potrebbe costituire un punto di partenza per permettere una maggiore 
partecipazione e coinvolgimento dei Cittadini alla gestione dei beni pubblici. A tal proposito 
si cercherà di individuare alcune necessità per coinvolgere le persone del Quartiere, a 



prendersi cura e farsi carico di alcune piccole manutenzioni della Scuola Elementare S. 
Ambrogio (esempio: attaccare cartelloni, piccole imbiancature, ecc …). Ad esempio al 
termine dello scorso anno scolastico un gruppo di genitori volontari ha tinteggiato le pareti 
delle aule. 
 
STRUTTURA DIDATTICA/MODALITA' DI LAVORO 
Il progetto prevede lo svolgimento di attività da parte dei Docenti e delle classi coinvolte e, 
se ritenuto opportuno, di interventi dei rappresentanti del Comitato Q1 e/o di altri soggetti, 
su temi precedentemente concordati. Oltre alle consuete lezioni di tipo frontale, verranno 
proposti lavori di gruppo, momenti di ascolto, uscite sul territorio per fotografare, 
documentare, controllare, percorsi tematici, orienteering con cartina e bussola, utilizzo di 
documenti forniti dal Comitato Q1 (cartine del Quartiere, documenti storici,ecc.)  
 
Gli interventi dei docenti e di eventuali soggetti esterni, hanno l'obiettivo di: 
 informare gli alunni, stimolarli e coinvolgerli 

 conoscere le loro esigenze e vedere la realtà di Quartiere “dal loro punto di vista” 

 far crescere il senso di appartenenza ad una realtà territoriale 

 far nascere la consapevolezza che ogni cittadino può/deve poter partecipare alla 

organizzazione/gestione dei servizi che utilizza nel territorio ove risiede e/o lavora. 

 
I risultati ed i lavori creati durante il percorso “comitatoQ1ragazzi”, saranno sintetizzati in 
un “documento/elaborato/raccolta di idee/suggerimenti/proposte” che sarà presentato nella 
prossima assemblea Generale del Comitato a cui saranno invitati anche gli Amministratori 
locali. 
 
TEMPISTICHE  DI REALIZZAZIONE 
Da concordare con i Docenti; diversificate in base alla tipologia delle attività. 
PRINCIPALI ENTI, ISTITUZIONI, SOGGETTI COINVOLTI 
Comune di Cremona  
Direttivo Comitato Q1 
Dirigente e Docenti Scuola S. Ambrogio 
Alunni e Famiglie. 
 
Cremona, 3/09/2015   
  
 
        I docenti del plesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ANNO SCOLASTICO 2015-2016 
SCUOLA PRIMARIA S. AMBROGIO 
Istituto Comprensivo Statale Cremona Uno 

 
 

“PROGETTO ACCOGLIENZA 2015/16” 
 
 

Il progetto accoglienza 2015/16 del plesso S. Ambrogio mantiene inalterate le finalità e gli 
obiettivi generali già previsti negli scorsi anni scolastici, mentre le attività saranno collegate 
alle progettualità di plesso del nuovo anno scolastico. 
 
FINALITA’ 
•    Favorire il reinserimento dei bambini attivando un processo formativo motivante, che 
consenta loro di acquisire stima e fiducia verso se stessi e verso gli altri. 
•    Star bene a scuola in un clima sereno e stimolante di comunicazione, cooperazione e 
rispetto tra alunno-alunno e tra alunno-insegnante. 
•    Promuovere lo sviluppo della personalità del bambino nel rispetto delle diversità 
individuali, sociali e culturali di ciascuno. 
 
OBIETTIVI GENERALI 
- Essere coinvolti in momenti di attività comune 
- Vedere considerate e valorizzate le proprie competenze e le proprie proposte 
- Sviluppare un atteggiamento di apertura e di fiducia verso gli altri 
- Conoscere e confrontarsi con situazioni culturali diverse dalle proprie 
- Rilevare la necessità di comportamenti corretti per la Convivenza civile 
- Acquisire atteggiamenti adeguati all’ascolto 
- Favorire relazioni positive tra gli alunni e tra insegnanti ed alunni 
- Avviare ad una forma di apprendimento che nasca da una motivazione intrinseca 
all’alunno 
 
 
ATTIVITA’ 
Verranno presentati i progetti di plesso “La scuola che vorrei… la società che sarà”, 
"Comitato di Quartiere1 ragazzi" e "Fare per gli altri... vale per me" nei quali gli alunni 
saranno protagonisti attivi perché è importante che bambini e bambine abbiano un ruolo 
attivo e propositivo nelle scelte organizzative del plesso e della classe.  
 
Nella fase iniziale dell'anno verrà spiegato il significato e il valore dello scambio solidale, 
verrà preparata la giornata del baratto con la realizzazione di manifesti e locandine per 
pubblicizzare l'iniziativa, verranno organizzati gli spazi e i partecipanti.  
Durante questa giornata le associazioni si "presenteranno" alla comunità scolastica e di 
quartiere. 
 

Cremona, 3/09/2015   
  
 
        I docenti del plesso 
 



 
 

 


